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1 Premessa 

1.1 Finalità della presente relazione  

La presente relazione è stata redatta in conformità con quanto richiesto dal comma 5 dell’art. 

29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal D.Lgs. 46/2014. 

1.2 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo 

prescritte in AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato VIII alla Parte seconda del 

citato D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

1.3 Autori e contributi della relazione 

Il presente documento è stato redatto dal seguente personale di ARPA Lombardia 

 

Fabio Colonna  Settore APC- Sede Centrale Milano 

Lia Broglia   Dipartimento Pavia   

Giovanni Toccalini  Dipartimento Pavia   

 

Ha contribuito alla redazione e ha condiviso la stesura finale del presente documento il 

seguente personale di ISPRA: (se applicabile) 

Simona Calà  ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

Michele Ilacqua ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

 

Il seguente personale ha svolto la visita in loco nelle date 21, 22 e 23 ottobre 2014 

Simona Calà  ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

Michele Ilacqua ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

Fabio Colonna  Settore APC- Sede Centrale ARPA Milano 

Lia Broglia  Dipartimento ARPA Pavia   

Giovanni Toccalini  Dipartimento ARPA Pavia   

 

Il seguente personale ha svolto attività di campionamento in data 19.11.2014 allo scarico 

acque reflue industriali SF1  

Valeria Ghisoni  Dipartimento ARPA Pavia   

 Lupica Giuseppa   Dipartimento ARPA Pavia   
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2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco 

2.1 Dati identificativi del gestore 

 

Ragione Sociale: ENI S.p.A. 

Sede stabilimento: Sannazaro de’ Burgundi e Ferrera Erbognone (PV) 

Tel.: +39 0382 9001 

Gestore: Remo Pasquali 

PEC: rm_ref_raffineriasannazzaro@pec.eni.com  

Referente AIA: Claudio Santini  

Impianto a rischio di incidente rilevante: SI 

Sistemi di gestione ambientale: ISO 14001 e EMAS  

 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla 

domanda di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente all’indirizzo 

www.aia/minambiente.it. 

2.2 Verifica della tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale 

In riferimento a quanto indicato nell’allegato VI, punto 5, al D.M. 24 aprile 2008 “Modalità, 

anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal 

Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n.59”, il Gestore ha inviato al MATTM ed ad ISPRA, 

in data 18/032/2014 con nota prot. HSE/CS 731, l’attestazione del pagamento della tariffa 

prevista per l’attività di controllo ordinario del 2014. 

Con nota prot. HSE/CS 779 del 29/04/2014, il Gestore ha inviato all’Autorità Competente e 

ad ISPRA, il rapporto annuale di esercizio dell’impianto relativo all’anno 2013, nel quale 

lo stesso Gestore ha dichiarato la conformità dell’esercizio.  
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3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da 

intraprendere 

 

La visita in loco si è svolta dal 21/10/14 al 23/10/14. La redazione del verbale di chiusura 

dell’attività ispettiva in loco è avvenuta in data 23/10/14.  

L’ultimo accesso in ditta successivo alla visita ispettiva è stato da parte del personale del 

Dipartimento ARPA di Pavia in data 19.11.2014 per il campionamento allo scarico SF1. 

I risultati delle attività analitiche conseguenti sono riportati nella presente relazione (vedi 

paragrafo Esiti attività campionamento). 

 

Si riportano sinteticamente gli esiti del controllo ordinario.  

 

Nei verbali di esecuzione di visita ispettiva sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel 

corso della visita in sito, le matrici ambientali interessate, l’elenco dei documenti visionati e 

di quelli acquisiti in copia.  

 

L’attività di controllo si è orientata essenzialmente in 3 direzioni 

- Acquisizione di elementi conoscitivi sul nuovo impianto EST (autorizzato con 

Decreto MATTM di VIA ed AIA n.1014 del 31/12/201 ed entrato a regime in data 

19.10.2014) con particolare attenzione alla matrice aria e acqua e contestuale verifica 

dell’ottemperanza delle prescrizioni riportate nel Decreto AIA-VIA;   

- Verifica dello stato di avanzamento degli adeguamenti in relazione alla matrice suolo 

(gestione parco serbatoi); 
- Azioni intraprese dal Gestore per evitare il ripetersi della stessa catena di eventi 

verificatesi a seguito del black-out elettrico del 30 maggio 2013 che ha causato la 

fermata generale degli impianti   

 

 

Emissioni in aria (Impianto EST) 
 
L’attività del GI ha riguardato più aspetti; si riportano gli esiti delle principali verifiche. 

 

Sopralluogo in sala controllo Impianto EST per acquisizione informazioni su Unità 90, 95 e 

94. 

Con nota del 2/10/14 prot DIR n.36 e successiva del 5/11/14 prot. HSE 841 il Gestore ha 

comunicato agli Enti la messa a regime dell’impianto EST. 

Il GI ha effettuato un sopralluogo presso la Sala Controllo del nuovo impianto EST in cui ha 

verificato a monitor il funzionamento delle unità 90 (EST), 95 (nuova unità Idrogeno HPU) e 

94 (Sezione recupero zolfo SRU5 e relativi impianti di trattamento dei gas di coda) facenti 

parte dell’impianto EST. 

I dettagli sui processi che avvengono negli impianti costituenti le tre nuove unità sono 

riportati nel verbale di esecuzione di vista ispettiva del 21 -22-23 ottobre 2014 (Allegato 1) 
 

Dal punto di vista ambientale va messo in evidenza che: 
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- I cinque forni dell’impianto dell’unità 90 sono dotati di bruciatori del tipo low NOx, in 

modo tale da minimizzare le emissioni in atmosfera derivanti dalla combustione del 

fuel gas; 

- La scheda di sicurezza del Il bitume prodotto dall’unità 90 viene venduto ai 

cementifici come combustibile; il Gestore ha predisposto la relativa Scheda di Dati di 

Sicurezza che è stata acquisita dal GI nel corso della visita. La scheda è aggiornata alle 

indicazioni previste dal Regolamento CE n. 1272/2008 (Regolamento CLP) ed è stata 

redatta in conformità al Decreto 453/2010. 

- I relativi camini S35 (Unità 90), S36 (Unità 95) e S37 (Unità 94) sono dotati di SME 

(secondo   quanto prescritto da art. 1 c.5 e punto 3.5b del Decreto AIA-VIA 

n.1014/2010) che monitorano in continuo gli inquinanti caratteristici dei processi 

(NOx, CO, polveri, SO2) e i parametri chimico-fisici dei fumi (portata temperatura 

ossigeno) di cui si è presa visione (vedi punti successivi); 

- La nuova unità SRU5 è progettata in modo da consentire un’efficienza di recupero 

dello zolfo pari al 99,6% (efficienza calcolata come zolfo liquido prodotto/zolfo totale 

uscente), producendo uno zolfo liquido a specifica con un contenuto di H2S residuo 

inferiore a 10 ppm peso ed un contenuto di ceneri inferiore a 500 ppm peso. 

 

Sistemi di monitoraggio delle emissioni (SME) per emissioni S35, S36 e S37: gestione, 

attuazione norma UNI 14181. 

Il sopralluogo presso le cabine SME dei camini S35, S36 e S37 ha consentito al GI il riscontro 

diretto e l’acquisizione delle seguenti informazioni: 

- per ogni sistema SME sono installate doppie linee di campionamento riscaldate con 

possibilità di commutare dall’una all’altra al bisogno;  

- è in essere un contratto di manutenzione con il fornitore delle cabine strumenti (ABB), 

che esegue, in collaborazione al personale di raffineria le procedure di QAL3 (ai sensi 

della norma UNI EN 14181) con frequenza giornaliera e le calibrazioni con frequenza 

quindicinale; 

- per la misura degli NOx totali (tramite analizzatore basato sul principio NDIR che è 

sensibile all’inquinante NO) è presente in ogni cabina il convertitore catalitico 

NO2→NO; sono state effettuate delle prove della durata di qualche minuto attivando il 

by-pass del convertitore per valutare a  livello indicativo il contributo di NO2 alle 

emissioni totali di NOx riscontrando quanto segue: 

- per S35 oltre il 50% delle emissioni è costituito da NO2; 

- per S36 la conversione ad opera del convertitore è ininfluente sulla misura, in 

quanto il valore emissivo è molto basso, dell’ordine di 1mg/m3 (come atteso in 

presenza del sistema di denitrificazione delle emissioni); 

- per S37 circa il 20% delle emissioni è costituito da NO2. 

- in ognuna delle 3 cabine di analisi è presente il prescritto strumento di misura in 

continuo del COT (sistema di rilevazione FID) ; i valori misurati, acquisiti dallo 

strumento ogni 11 secondi, sono leggibili “in locale” (non sono stati messi in linea con 

gli SME), rimangono nella memoria dello strumento per 90 giorni e vengono scaricati 

ogni 48 ore per essere archiviati. Il GI ha preso visione di tali valori riscontrando che 

si tratta di valori prossimi allo zero. 
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Per la verifica dello stato di attuazione della norma UNI EN 14181:2005 il GI ha svolto le 

seguenti attività: 

- Verifica dell’inserimento a sistema delle rette di taratura ricavate dalle prove di QAL2 

e della congruenza con i dati contenuti nel relativo rapporto di QAL2: il GI ha preso 

visione del funzionamento del software SME del camino S35, ha acquisito i rapporti 

di QAL2 verificando il corretto inserimento dei dati relativi alle rette di taratura dei 

parametri CO, NOx, SO2; A tal proposito il Gestore ha chiarito che le prove QAL2 per 

le emissioni S35 ed S37 vanno inquadrate come preliminari nell’ambito del collaudo 

dei relativi impianti, pertanto verranno ripetute entro  i 6 mesi successivi all’entrata  a 

regime degli impianti EST, mentre per l’emissione S35, entrata in esercizio nel 2013, 

tali prove sono state eseguite in aprile 2014 (vedi paragrafo “Campagne di misura dei 

macroinquinanti e dei microinquinanti”);  

- Verifica a campione delle registrazioni settimanali previste al paragrafo 6.5 della 

norma UNI 14181 (controllo della validità nel tempo del range di taratura ricavato 

dalle prove di QAL2): le verifiche hanno avuto come oggetto il camini S01, in quanto 

per i nuovi camini era appena iniziata la fase di monitoraggio per il conteggio dei fuori 

range. Il gestore ha fornito evidenza di effettuare le registrazioni settimanali. Il 

software SME consente di ricavare informazioni su base settimanale che vengono 

archiviate nel sistema stesso; i relativi valori di fuori range vengono imputati in un 

foglio di calcolo excel per il calcolo dei contatori secondo i criteri riportati nel 

paragrafo 6.5 della norma UNI 14181. 

 

Verifica della bolla e Manuali SME (follow up) 

Il GI, nell’ottica di dare seguito alle verifiche svolte nelle precedenti ispezioni del 2011 e 

2013 ha focalizzato l’attenzione alle modalità di verifica della bolla messo in atto dalla 

raffineria. 

In sintesi il sistema di gestione dello SME può essere così descritto. 

Il sistema SME restituisce i dati a livello di medie orarie ai fini delle successive elaborazioni 

per il calcolo della bolla: il gestore verifica giornalmente l’andamento delle emissioni, che 

vengono conteggiate progressivamente su base mensile 

Le modalità di controllo delle emissioni di raffineria si basano su diversi livelli: 

- controllo della funzionalità della strumentazione in campo; 

- controllo del sistema di acquisizione, elaborazione e validazione dati SME;  

- verifica del rispetto dei VLE ai singoli camini, laddove prescritti, e dei parametri di 

bolla. 

Dall’analisi della documentazione acquisita dal GI nel corso dell’ispezione è stato riscontrato 

che: 

- Il gestore ha provveduto ad implementare con i nuovi sistemi SME dell’impianto EST 

il documento “Strumentazione analitica inquinanti” (giunto alla rev. 5 del 16/09/2014) 

allegato al Manuale di Gestione SME di Raffineria; il GI ha richiesto al gestore di 

inserire all’interno del Manuale di Gestione SME anche le caratteristiche 

dell’analizzatore COV presente nelle cabine SME e gestito in “locale”. 

- Il sistema di gestione dello SME è stato integrato con le nuove emissioni S35, S36 ed 

S37 che vanno a concorrere alla verifica dei limiti di bolla ma nello stesso tempo 

vengono visualizzati singolarmente nella bolla mensile ai fini della verifica del 
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rispetto dei valori limite imposti dal decreto AIA VIA (per il camino S36 tale 

integrazione nella bolla mensile è avvenuta già a partire da luglio 2013); tutta la 

documentazione contenuta all’interno del Manuale di Gestione SME mostra come 

ultima data di revisione il 16/09/2014). 

Per quanto riguarda i VLE prescritti al camino riportati nel Decreto AIA VIA, il GI ha 

rilevato che non risulta chiaramente definita in AIA la base temporale da considerare per la 

verifica di conformità ai VLE; il gestore ha adottato il criterio di conformità su base mensile, 

in analogia alla bolla di raffineria mensile, come evidenzia la documentazione relativa ai 

report mensili di bolla fornita del Gestore nel corso del sopralluogo. 

 

Programma LDAR Impianto EST 

Il GI ha verificato lo stato di attuazione del programma LDAR, per lo svolgimento del quale il 

Gestore ha incaricato la Società VED, in relazione alla messa in funzione dell’impianto EST 

acquisendo le seguenti informazioni. 

- il lavoro di censimento e monitoraggio dei componenti delle unità facenti parte 

dell’impianto EST, suddiviso per praticità in varie sezioni, è attualmente in progress; 

ad oggi sono state stimate circa 50.000 potenziali sorgenti identificate sui P&Id 

(ulteriori dettagli sullo svolgimento delle prove sono riportai in All.1- Verbale 

esecuzione visita ispettiva); 

- La società incaricata dal Gestore si attiene alle indicazioni della norma UNI EN 15446 

per le calibrazioni degli strumenti FID e al protocollo EPA 21 per la determinazione 

del parametro VOC. 

Il GI ha preso visione del funzionamento del nuovo DB per la gestione del programma LDAR 

predisposto della società VED. 

 

Campagne di misura dei macroinquinanti e dei microinquinanti ai nuovi camini (art. 1 pto 6 

Decreto AIA VIA n.1014 del 31/12/2010) 

A seguito della messa in esercizio delle unità 90 e 94 ad ottobre 2014 il gestore ha effettuato 

le campagne di misura discontinue dei microinquinanti ai nuovi camini S35 e S37; per il 

camino S36 - dato che l’Unità 95 è entrata in esercizio a luglio 2013-  tali campagne sono 

state eseguite già a partire dalla fine del 2013 a cui ne è seguita una seconda nel primo 

trimestre 2014 in occasione delle campagne discontinue a tutti i camini di raffineria.  

Tutte i rapporti di prove sono state eseguiti da Lab Analysis di Casanova Lonati (PV)- 

Certificato Accredia n..0077; i microinquinanti analizzati sono quelli previsti dalla Tab. 2 a 

pag. 11 e dalla Tab. 3 a pag. 15 del PMC 

Per quanto attiene alle verifiche sui macroinquinanti il Gestore chiarisce che  

- Per i camini S35 e S37 dovranno essere ripetute le prove di QAL 2 (riguardanti i 

parametri CO, NOx, SO2 e polveri) entro 6 mesi dalla data del 19/10/2014 di messa a 

regime, in quanto tali prove sono state effettuate a settembre 2014 in fase di collaudo 

della strumentazione SME; pertanto i risultati ottenuti vanno inquadrati come 

preliminari; per il camino S36 la prova di QAL2 è stata effettuata tra marzo e aprile 

2014 (data report 16.04.2014; 

- le campagne di misura discontinue dei macroinquinanti a tutti i camini di raffineria, 

compresi quelli nuovi, verranno completate entro la fine del 2014  
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Il GI richiede che gli esiti vengano trasmessi agli Enti di controllo, con il confronto tra quanto 

dichiarato nell’ambito dello Studio di impatto Ambientale (SIA) come situazione ante - 

operam e gli esiti delle misure a valle del nuovo assetto impiantistico. 

  

 

Acqua 
 

Si riportano gli aspetti attinenti gli scarichi idrici che il GI ha verificato nel corso della visita 

ispettiva. 

 

Verifica dell’ottemperanza alle prescrizione art. 1 pto 9 Decreto VIA AIA n.1014 del 

31/12/2010 relativa ai consumi di acque ed emissioni in acqua a valle della messa in esercizio 

dei nuovi impianti EST  

 

Il Gestore fa presente che a valle della messa in esercizio dei nuovi impianti EST è stato 

ultimato l’impianto di Water Reuse n.2; è attualmente in fase di avviamento.  

Successivamente alla messa in esercizio dell’impianto, verrà disattivato l’altro impianto di 

Water Reuse n. 1, che era stato oggetto della ispezione del 2011, anno in cui era stato appena 

installato. 

L’impianto Water Reuse è una combinazione di tecniche (ultrafiltrazione –UF- seguita da 

passaggio membrane a osmosi inversa) sull’acqua depurata proveniente dall’impianto di 

trattamento (TAE), per il suo riutilizzo come alimento degli impianti di produzione acqua 

demineralizzata e integrazione al make-up delle torri di raffreddamento, in sostituzione del 

reintegro che veniva effettuato con recupero di acqua tal quale. 

In sede di sopralluogo il GI ha richiesto le specifiche tecniche delle membrane di UF che sono 

state trasmesse con nota prot.839 del 31/10/14; tale nota riporta in allegato la descrizione 

dell’intero sistema di ultrafiltrazione costituito da n.4 linee di indipendente in modo da 

assicurare la maggiore flessibilità di gestione dell’impianto.  

I dati da evidenziare: 

- Le membrane hanno dimensione nominale ed assoluta dei pori rispettivamente pari a 

0,04 e 0,1 micron, valore che tiene conto della salinità delle acque da trattare. 

- Il rapporto di recupero (rapporto tra portata di acqua da trattare e portata dio permeato 

prodotta) è sulla base del progetto del 90% 

- Le acque di controlavaggio sono inviate al trattamento biologico dell’impianto 

esistente. 

 

Va inoltre fatto presente che  

- il Decreto VIA AIA n.1014 del 31/12/2010 non è andato a modificare le capacità di 

trattamento dell’impianto, il relativo assetto, né il punto di campionamento fiscale SF1 

che coincide con il punto di scarico finale, ubicato a circa 1000 m dal corpo idrico 

superficiale denominato Cavo Riazzolo; 

- il Gestore, nell’ambito delle modifiche impiantistiche approvate con il Decreto VIA n. 

545/2007, aveva già provveduto ad effettuare interventi di revamping sul TAE per 

portarne la capacità di depurazione da 800 a 1200 m3/h; 

- Il gestore ha installato allo scarico finale SF1 un sistema di refrigerazione delle acque 

campionate attraverso l’autocampionatore (nota  prot HSE 833 del 9/10/14). 
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Verifica a campione dei certificati analitici e della conformità al PMC (tabella 7 pag. 23 

PMC) 

Il Gestore continua a mantenere attivo il contratto di service con la società Theolab  una unità 

operativa del quale ha sede all’interno della Raffineria (certificato Accredia n. 0094B); tale 

laboratorio è dedicato alle attività di campionamento (eseguito secondo la norma ISO 5667-

10: 1992) e di analisi secondo le frequenze (giornaliera, tre volte a settimana, trimestrale) e le 

modalità (campione istantaneo e medio su 3 ore) riportate in Tab.7 del PMC. 

Pertanto, tutta l’attività di autocontrollo che il Gestore effettua sulle acque reflue dello scarico 

SF1 (e non solo quella con frequenza semestrale) viene effettuata dal Laboratorio Theolab. 

Il GI ha effettuato verifiche a campione sull’attuazione del piano di monitoraggio scarichi; in 

particolare, ha acquisito i rapporti di prova sulle analisi dello scarico acque reflue SF1, relativi 

a periodi di 2 settimane dei mesi di marzo e giugno 2014 e i bollettini dei mesi marzo e 

giugno 2014 riportanti i parametri di processo monitorati con frequenza giornaliera per il 

controllo dell’efficienza del processo di trattamento del TAE; si precisa che quest’ultimo 

controllo non risponde ad una logica prescrittiva bensì rientra in un programma di gestione 

dell’impianto impostato dal Gestore. 

 

Il controllo della documentazione acquisita ha consentito la verifica del rispetto da parte del 

Gestore di quanto riportato nella Tab. 7 a pag. 23 del PMC a livello di  

− frequenze di campionamento e analisi; 

− tipologia di campione (istantaneo o medio su 3 ore); 

− concentrazioni rilevate: tali valori sono da confrontarsi con i valori limite della 

Tab.3 “Scarico in acque superficiali” dell’All. 5 alla Parte Terza del D. Lgs 

152/06 smi, che vengono integrati (per parametri ai quali la normativa 

nazionale non associa un limite specifico) dalla Tab. 7 del PMC.  

 

Suolo e sottosuolo (follow up) 
 

Facendo seguito alle verifiche svolte nelle precedenti ispezioni il GI ha approfondito alcuni 

aspetti sulla gestione del parco serbatoi, in particolare: 

1. Gestione dei serbatoi non ancora dotati di doppio fondo; 

2. Verifica dello stato di attuazione del crono programma per l’installazione di doppio 

fondo, il cui ultimo aggiornamento è stato trasmesso nell’ambito del Report annuale 

per anno 2013. 

Al fine di verificare il punto1 il GI ha richiesto al Gestore di fornire: 

- il crono programma aggiornato di attuazione delle indagini acustiche sui serbatoi non 

ancora dotati di doppio fondo; 

- l’esito dello stato di attuazione delle indagini, effettuate con le emissioni acustiche sui 

serbatoi privi di doppio fondo nel corso degli anni 2013 e 2014. 
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Il cronoprogramma fornito dal gestore - datato 22/04/2014 – mostra un elenco di 15 serbatoi. 

Ad esito dell’attività di controllo 2013, i serbatoi privi di doppio fondo risultavano 19. 

Il GI ha preso visione del registro cartaceo delle ispezioni effettuate su due serbatoi contenuti 

nell’elenco; il dettaglio delle verifiche è riportato nel verbale di esecuzione della visita (parte 

relativa al suolo) in Allegato 1.  

 

Ai fini della verifica sullo stato di attuazione di cui al punto 2 il G.I. ha effettuato un 

sopralluogo presso 9 serbatoi per costatare la realizzazione del doppio fondo o lo stato dei 

lavori in corso per installazione doppio fondo acquisendo elementi circa l’impiego attuale e 

previsto dal Gestore per ciascun serbatoio.  

 

Il dettaglio delle verifiche è riportato nel verbale di esecuzione della visita (parte relativa al 

suolo) in Allegato 1.  
 

Il Gestore inoltre dichiara che è in corso di implementazione un software di gestione 

(Palladio) dell’attività ispettiva in sinergia con l’esercizio e la manutenzione. Pertanto, tale 

software, una volta a regime, conterrà la banca dati delle verifiche ispettive effettuate sul 

parco serbatoi, con ausili grafici che permetteranno l’ottimizzazione della pianificazione delle 

ispezioni e delle manutenzioni, in associazione alle esigenze legate all’esercizio. 
 

Acque di falda 

 

Il Decreto VIA AIA n.1014 del 31/12/2010 non introduce nessuna modifica a livello 

prescrittivo e di monitoraggio (posizionamento dei piezometri, frequenza e tipologia dei 

controlli) delle acque sotterranee. 
 

Durante la visita ispettiva il GI ha acquisito i dati relativi al monitoraggio delle acque 

soggiacenti la discarica (piezometri a monte D1, D2 e D3 ,a valle -Sud, Est e Ovest- della 

discarica e piezometri denominati PD1, PD2, PD3, PD4, PD5, PD6) per i parametri metalli 

pesanti, BTEX, idrocarburi totali, IPA relativi al terzo trimestre 2014  (frequenza trimestrale). 

I parametri richiesti sono stati eseguiti in accordo alla tabella 12 pag. 38 del PMC; non viene 

annotato sul verbale di campionamento il volume dello spurgo. 

 

Altre verifiche 

 
Si riportano in sintesi gli esiti dei controlli effettuati sugli altri aspetti ambientali. 

 

Rifiuti 

Il GI ha effettuato verifiche a campione su 2 rifiuti (CER 160807* -catalizzatori- e CER 

190905 -resine a scambio ionico saturate o esaurite) prendendo in esame la relativa 

documentazione: registro carico/scarico, formulari, analisi di caratterizzazione, iscrizioni 

all’Albo Nazionale dei trasportatori, l’idoneità dei mezzi utilizzati, le autorizzazioni relative ai 

destinatari. Le verifiche non hanno evidenziato criticità. 

 

Il GI ha effettuato inoltre un sopralluogo presso l’area adibita a deposito preliminare dei 

rifiuti; all’atto del sopralluogo, tale deposito risultava quasi privo di rifiuti stoccati, ad 

eccezione di alcuni imballaggi: (CER 150104- CER 150103- CER 150101) e del rifiuto CER 

170405 – ferro e acciaio) stoccato in mucchio a cielo aperto. Le caratteristiche della piazzola 

sono le medesime riscontrate nel controllo ordinario effettuato a novembre 2011. 
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Rumore 

Ad aprile 2014, in conformità alle frequenza riportate nel PMC paragrafo Rumore, il Gestore 

ha effettuato la campagna di monitoraggio acustico; preliminarmente alla esecuzione della 

campagna il Gestore, con nota prot HSE 771 del 4/4/14, aveva informato gli Enti sulle 

modalità di conduzione e sui punti di monitoraggio che tenevano conto delle indicazioni 

formulate dal ARPA Dipartimento di Pavia.  

Il GI ha acquisito gli esiti della campagna, da cui non emergono criticità. 
 

 

Autocontrolli 

Il GI ha eseguito verifiche a campione sulle registrazioni effettuate dal Gestore ai fini 

dell’autocontrollo sui consumi di materie prime e ausiliarie (tabella 13 del PMC) relative al 

mese di settembre 2014; in particolari ha richiesto, oltre al rendiconto delle produzioni, la 

tipologia e i quantitativi catalizzatori attualmente negli impianti EST (variazione dovuta alla 

messa in funzione dell’impianto) 

Il Gestore ha fornito tutta la documentazione richiesta dando prova di effettuare e tenere 

aggiornate costantemente le registrazioni. 

 

Eventi incidentali (follow up) 
In relazione alla fermata generale degli impianti di raffineria del 30 maggio 2013, causata dal 

black-out elettrico, il GI richiede al gestore di illustrare nel dettaglio le misure adottate per 

evitare il ripetersi della stessa catena di eventi, che si sono verificati a seguito del black-out 

elettrico. 

Il gestore riferisce di come si sia evoluto negli anni il collegamento della rete elettrica della 

raffineria sia con Enipower che con la rete nazionale, anche a seguito della necessità di 

maggiore fabbisogno elettrico della stessa raffineria.  

Le azioni intraprese dal Gestore a seguito dell’episodio del black-out si possono così 

riassumere: 

- La rete è stata provvista di ridondanze e di protezioni, su cui sono state implementate 

logiche “watch dog”, al fine di minimizzare i rischi di isolamento elettrico sia in caso 

di eventi di guasto reali che in caso di eventi intempestivi;  

- è stato aggiornato il protocollo di comunicazione già esistente tra il gestore e la 

centrale Enipower, anche al fine di consentire alla raffineria di assumere assetti tali da 

minimizzare il rischio di un blocco generale degli impianti; 

-  è stato commissionato al Cesi uno studio complessivo della rete del polo industriale di 

Sannazzaro de Burgondi - Ferrera Erbognone per verificare i flussi di potenza e la 

corretta impostazione del coordinamento delle protezioni ai diversi livelli di tensione. 

 

 

Descrizione delle attività di campionamento sugli scarichi idrici 

 
In data 19/11/2014 il Dipartimento ARPA di Pavia ha effettuato un campionamento presso il 

punto di scarico SF1 individuato come punto di scarico fiscale dal Decreto AIA (scarico in 

corpo idrico superficiale denominato Cavo Riazzolo).  

 

Sul verbale di campionamento (Allegato 2) sono state riportare le seguenti informazioni: 

- tipologia di analisi a cui sarebbe stato sottoposto il campione: chimica e  tossicologica; 

- modalità di campionamento: medio su 3 ore; 
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- data e luogo di effettuazione delle analisi ai fini di garantire all’azienda il diritto alla 

difesa; il Laboratorio interessato è stato il Laboratorio ARPA Dipartimento di Pavia. 

 

Esiti delle analisi sugli scarichi idrici 
 

Le analisi eseguite sul campione prelevato allo scarico (Allegato 3 Rapporto di Prova n. 

1856/A del Laboratorio ARPA di Pavia) non hanno evidenziato superamenti dei valori limite 

previsti (riferimenti: Tabella 3 dell’Allegato 5 alla Parte terza del D.lgs 152/06 per scarichi in 

acque superficiali e Autorizzazione Integrata Ambientale), eccezion fatta per il parametro 

“azoto nitroso” per il quale si è riscontrato un valore di concentrazione di 0,70 mg/l 

superiore al valore limite di 0.6 mg/l riportato alla Tabella 3 dell’Allegato 5 alla Parte terza 

del D.lgs 152/06. 

Tale risultato va però inquadrato tenendo conto dell’incertezza analitica per il parametro in 

questione, calcolata secondo Hortwitz e riportata nel Rapporto di Prova, pari a +/- 0,24; ciò 

significa che il valore misurato, tenuto conto dell’incertezza, non risulta significativamente 

maggiore del VL (valore limite). 
 

In considerazione che il valore di concentrazione per l’azoto nitroso riportato nel Rapporto di 

Prova ARPA è in ogni modo prossimo al limite ed è sostanzialmente confrontabile con i dati 

riscontrati dal gestore nell’ambito dell’autocontrollo (riferimento: rapporti di prova Theolab 

acquisiti a campione in sede di ispezione) si ritiene necessario suggerire all’azienda una 

valutazione critica dei dati provenienti dai monitoraggi già prescritti nel PMC (senza alterarne 

la frequenza) per l’eventuale individuazione delle motivazioni che conducono alla presenza di 

tali concentrazioni.   

 

 

CONCLUSIONI  

Per effetto della visita in loco non sono state accertate, alla data della presente relazione, 

violazioni del decreto autorizzativo in epigrafe.  

Sono state individuate talune condizioni per il Gestore indicate nei verbali d’ispezione o 

emerse nel corso degli approfondimenti successivi. 

Si riassumono di seguito: 

Emissioni 
- Inserire all’interno del Manuale di Gestione SME le caratteristiche dell’analizzatore 

COV presente nelle cabine SME e gestito in “locale”. 

Acque di scarico SF1 
- Azoto nitroso: valutazione critica dei dati provenienti dai monitoraggi già prescritti nel 

PMC per l’eventuale individuazione delle motivazioni che conducono alla presenza di 

concentrazioni prossime al valore limite.   

 

Acque sotterranee 
- Annotare sul verbale di campionamento anche il volume dello spurgo.  
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La presente relazione costituisce la relazione finale dell’attività ispettiva prodotta ai sensi 

dell’art. 29-decies, comma 3 e 4.  
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4 Allegati  

 

1 Verbali di ispezione  

 

2 Verbale campionamento SF1  

 

3 Rapporto di prova acque scarico SF1 

 

 
















































